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i' Argomento è tratto interamente dal ri. li* 

bro delt Eneidi di Virgilio , che ha per og- 
getto la discesa di Enea agii Elisi , in cui 
si figura il Tempio dell Immortali là .$ojMÌ- 
gliante in gran parte a quello descritto da 
Claudiartù . 



Nott : ìiella nutsica ti ìasclerà per brevità una gran parta 
dai rtdtativi , che non interronipcraano ne il senso | né V or di' 
ns éUlU id€* . 
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IL RE DI ROMA 



SCENA PRIMA 

La Scena si fìnge ne' Campi Elisi , e nel bosco 
Airerno , che li precede . 

Foho c tetro bosco , che circonda il Iago 
ét Averne , Grotte oscure e profonde : in lon- 
tano si vedono varie larve /e Hk^Uri, jchf 
ne custodiscono* t ingresso 9 U Cerbero , le 

Sfingi , le Gorgoni , i Centauri ec^ 

Ensa • kJvb son ?. Qiud neri spettri 
Vanno errando a me d'intomo: 
Manca qui laiiloce al* giorno^ 
Manca qui V orma ai sentier • 

JDmif^ Ah dsj^osà ai fianca mio - 
. *• * Quel tenor^ ch'il cor ti punge; 
Senza stento non ri. giunge 
Alla, sede del piacer * 

EwSA,. Voglio almen quei mostri orrendi 

Gol mio Imudo allontanare 
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Dj!/f. Ferma incauto : tana pretMidi 
Fender V ante , e t ombre urtar . 
£jfgj . Dnnqae io corro al bosco in mezzo , 
E d' Averno orror non hot 
Son gueirriero ài risei» i«weKO , 
E db ^oria, e al Padre io yòi 
PsMF, A tai detti Enea ravviso, - 
Or sei degno dcU*BlisOf 
' Degno sei del tao destia 
(Si vada, s'iooltri 
4 ^ (Il passo animoso , 

(Nél isèa del riposo > ' 

(S'afifretti ii cammia. 
DsiF. Segai puf coraggioso: è questo il fègoo 
Del Sonno , e della Notte t 
Queste Tartaree grotte 
Contese ad uom vivente 
Per prodigio iriosato • 

dchiiide al fi^o d* Anchbe aWco il Fato . 
Si ode sucpito di tuoni , fischio ài fUrinni, 
lampi, fulmini; trema la scha^ e ^uona 
' ' una cupa str^:iiasa sinfonia ,€he formerà 
MUo trauo VaccompagnamenLQ del seguen^ 
tè Tcduuivo isiromenWo « ^ 



EnEA . Ahimè I Che avvenne I Oh come . . .; 

Vacilla il ' suolo : della selva ombrosa 

, Tremati V annose piante $ x 

£ si scolora anche la scarsa luoé-^ 

Ch' era scorta mal fida al passo errante % 

« 

Mugge vento improviso ; oródi ^embi 

Contrastano fra loro \ e par che cada 

In questo orrov firofondo 

Fin da .cardini suoi sconvolto il mondo . 

Vano timor ! No questa 

E* fngace tempesta» . 

E'jpresagio di calma e di diletto: 

V intendo , amici Dei ; l' augurio accetto . 

Si cambia imprtmsamefUe la Sóena ^ e a . 
to t orrore del bosco Avernalc succede la 
vista amena e deliziosa dei Campi Elisia 
Verdi , ed ambrosi. tmU di allori e di 
mini adomano la ^ena^.Da un lato a 
traverso la luce di una ^ chiara e placida 
atmosfera st- vedono inJontano passeggia^ 
. re le ombre fortunate . // suono orrido • e 
fragoroso si cambia in ameno , e festivo-, 
le, e si dà luogo al stgìtentie'Con} degli 
jtbiiàtori dell Eliso , die cepipfmscòifo nel* . 
la parte anteriore^ della scena 
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Qui fra i boschetti ameni j 
O Pio TKojaa ààk vieni 
Al genitore in sen 
Parte db té Coro 
E qui placido ogni afietto , 
* Q"^ giammai non piovft il cor 
Nè r eccesso del diletto » • 
? • Nè il principio del dolor . 

Altra pakts obl Como 
. Qui il tempo non spinge 
L*a rota fatai: 
Qui dmore ifon 6tnn|g# 
Né benda , nè strai . 
Altra parte del Coro 
'Qui Talura è soave* 
gioja è veraiOe>. 
' ' . Eterna la pace 9 - * • 
La Vita immortai'. 
TffTTo IL Coro. 
Eroe Trojan deh vieni 
Fra questi boschi ameni 
Al genitore in sea • 
Ehra • Sogno , o 6oa desto ì Oh- quale . . 
Cangiamento improviso,, ■ ^ \ \ ' 
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Quale armonia » quaL luce , 
Quali oggetti nmiro J ' 

Dwir. . . ' . . Alfio «ei giàatp 

Degli £lià all^ aede • 

Enea . E il padre? 

DsiP» Il padre 

Fra qaell' alme iAci ' • ' 
Dei colle abitatrici . ^ * - • • . 

Vedi 9 ecb^ /à te duendei . * 
Coii grave pai» , e cod- semoo d^o » 

Enea Oh lieta istante ^ o caro padre! 

Avóm. ' - : Oh£gIiof 

Enea Ah qual tenero assalto il cor m'idppiidiei» 
£ dalla gioja estrema * - - * . 

A kgrimar mi tCuRUi^t * 
L'Affanno del diletto U aen m'mgoabjQa: 
Stendo le iMaccia stringo un'aura un'^ombr^' 
Ah più uun reggo : Ancor sento delPnraio 
Ija natia deboleza» , e ben ffl' aweggio" 
Che dell' £li£a io sono 
Ospite passaggier ; Padre perdono i 
Peodóiio M miei trasporti : in questf asilci * 
D'eterna calma ^ ignota- è quell'affetto 
Cile turha^ e scuote i ^eusi j il so » ma vinta 
Xa Jiatttsa. non è pedo alla piena. ^ - 
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Del piacer , che. su' inonda ; 

■ 

BSotD del tangue invofentuio i . questo.: 
Sento.» ch^anóor del frale uman mi ve3to* 

So che straniero, è il pianto 
In quest* aura tranquilla ; 
. 4 ; Che qui nri rai non brilk f 
Che un placido seren« 
Ma di sì dolci lagrime > 

Che versa in copia on fig^» 
, Può inumidiiaft. il ciglio 
Anche agli Elisi in sen . 
Ahcuì Gabnati , o figlio onor dell' Asia » e mio: 
JSeùto di padre anch'io. . 
I diletti innocenti : 

Oh quante volte, e quante . . 

Col pernierò affrettai sL lieto istante i 
JVIa di coUoquj , e di terreni affetti ; 
(Tempo or non è • Qui ti guidar ^\ 
Per. suUime icagion . • . f 

EwEA Padre m'è nota 

De &$ti miéi 9 de' tafdi miei nipoti > 
IH gi^. .gran .parte » che di Guma all' antro 
Questa Dea^ ch^ mi guida > t 
fA. ine evelò : Sp ch(^ lo stesso Marte 

. Al sangiM. .mio s* aiiQppfiierà ; (Cbe d'Bii 
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IX 

'* 

(D'Assaraoo progenie) . . * * 
Romolo produrrà : da questo Eroe ' * 
Queib sorger vedratsi iàcUta RoìiMiy- * 
Ch* qpiag^ieià sovrana 
Di mille genti soggiogate e dome 
Col mondo it regno , e coli' Olinipb il nome • 
Dei9. Fin qui voUe il deitin^cheal tuo' |;iaQ figlio 
Di sua fama ventura ' 
Fessi noto il poter ; Luce più grande 
Posda vidi fariUar dentro m lontano * 

Più remoto avvenir nuovi portenti 
Già m'apprestavo a presagir ^ ma ratto " 
Si chiuse al guardo miò * 
LaDelfica cortina j e tacque il Dio*' 
Akch. a me fia dato il resto appalesarti : 
A questo giorno si -Cestivo e lieto 
Riserbarono iNumi il gran segreto*. ' 
làscolta dunque : della tua Cittade ^ ' 
Che il Tehio xrrig^ieri » bea molti e nmlti 
Potenti Aegi iosterrannò il freno. 
Chiude l'Àverno nelle bolge oscure 
La maggior torba > che con empio vanto 
Far de' sudditi knr* flagello' e t>ìantb.^ ' 
«Vedine adesso a quei laureti in senoi ^ 
• Ia detma e 1' amor : GiuUo ed Augusto , 
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E di Vespasia il figlio > - r- ^ • • • \ 
E quei .che al par* di» te Pio BonMani 
Vedi a Tfajaoo upito > - . * t 

£d un nuovo Alessandro » e Aurelio , e Tit0 • 
Ma ti resta «il niglior ; mira quel Grande , 

. Cike a pura astsi «'appoggia» • 
Tm Celti sondile tra guerrteòre spogRe ; 
E gran parte del nume in fronte accoglie ? 
Tempo verrài dopo milF anni e mille » 
Ch^ Et dalla Senna detterà le leggi' 
Ali* attonito mondo; in pace, in guerra 
Al par temuto; all'ombra del suo soglio 
Riprenderanno il volo 
L' Acpfidle ^ncitrid^ iti GampidogEo • 
lilosso a pietà degl' Europei disastri * 
Il Regnator degl'astri ' • 
Onde* punire il traditor , V audace , 
A lui • darà del fulmine superno ' 
L' arco a trattar ; nè della man mutata 
Accorgersi parrà *P arme durìna • 

. Di sua grandezza ai giorni 

Cento daran vinte battaglie il nome ; 
E fin Y Egizio , il Sarmata , il OeMabo - 
E V Italò , e lo SciU , 
E quanto è mai dall' Iiido al mar d Atlante 
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Della sm Hftyàm txmetmm> yjìi lampo ; ' 
Fian. di plauso argomento a' suoi trofei 
. l' fianì di Ai^UNOCii^ 
Di ÌMMAi i OMMiti f 0 d' Aufirrsauzas il campo. 
Qli veggo il cria di doppio lauro ornato ; 
Ferrea corona illitftre, 
Di .già Junosa i» altre età maM contea ^ 
Cinge all' augusta iironte: 
Dio òt.mjk mB* tttt' cento appla»^ é ceìitò; 
. Non AIA. cat m «roecAiixA abbia ▲toiiifeNTO* 
ftè sttperbi , fuggite , tremate , 
Noi tentate -T nel bellico' agone ; 
Che le vostre qpeazaté éorone 
Alla sua cresceraimo splendor. - 

£ voi genti felici godete, 

Cbe vwjeCe— ioggétte àlmù céimo ; 
Géft legge 9 coi braudo^ col seuAO 

Vi protegge e vi guida all' onor . 
Quai speranser afdeiiti e va^rte 
« ' lidg^. ki ééot d':tm' altra «fà I 
Perchè 9 oh Dei .non mi serbaste 
' • A sì gran fcUeità? 
EnsA . Oli fluUIme Mctearai $ • d^ mm ^ 
Citlade dern^ Augusto Padre e guida ; 
A te c[uest',alma affida 
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NeUc ta^e.^^^ttaZe ore supreme .>». \ 
Tutta de' figli miei^ tutta la ^ speme. . ì 
Ma che vegg* io ? Padre m* mganno , p camUa 
Deifobe il sembiante ?. Ip b^i ravviso 
Qual già te$tè nel sacroi antiro di Cuma , 
ScoDosdato al profano » .. 4 
M'apiri de' miei destini il velp firoano. . 
Irto e scomposto ha il crin ; non è V istesso 
Quel vldtOf e quel color turbato .ha il ciglio ; 
Pieno d' un Nume ha r ,infia|i|matQ >aspejt|y , 
Tumido il labro ^ ed anelante il jietto • 
X>jr/F. Oh portei^ , oh dilati» I 
Oh qual vegg'io 4^ polo | 
/ Lucida stella sollevarsi a volo ! 
Qual Diva mai dall' Istro 
Muove il. passo alla Senna , , 
£ dileguando i nembi e le. procelle f 
Onde intorno eni cinta innanii 1 e a tergo , 
Mostrasi si|lla,^tpxra» . . _ , .. . 
Come si mostra in vario-piinto yelo 
Messaggiera di pace. Iride in Cielo • 
Enmjì. e chi fia.mai qu9sta beiti, sovrana? 
£ in . età sà Icm^ma ; - ^ 

Per<^ «1, tar4i nn^ cosi augusto dono- ^ 
Al mondo si concede t > ^ 
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'Ancitf. Ah figH#9 apprendi 

Cbe 4i pochi anni il giro - • * ' 
Portenti a ordir non basta ; 
Qael fior , che pmto sorge 
Presto vedi appwir ; chiose gr^n téoBipo 
SUn nel natio terreno 
'Tarde à naàcér -palme 
•SiffoiH a inerir i quest' alme grandi ' 
Pria di formar, dovea 
Binfirancar le sne forae ^ 
£ d' nopo ad eseguir Toinra ìmatiìta 
Di 8^ lungo riposo avea Natura* 

DsìF. Ecco la bella eletta 
Donna immortde i>er la man d* Imene ' 
Stringerai a Lui , che in portentose guise 
Di già qual Dio vaticinasti , Anchise • 
•Sembra serbata questa 
>Erc»n^ dell' Istro a far più lieti 
Del gran Consorte i di ; degna è l'impresa , 
n conforto è bmni giusto ' 
A sollevar dal pondo • ' 
Delle cure del mondo — il cor d' Angusto • 
Stanno d' entrambi al fianco ' 
Marte e Lucina ; i nomi lòr scolpiti 
Io adamante io veggio a . 
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£ le. adorate immagini vagheggio. ^. r 
Schiudasi ornai d' Etèrni tade il tenipio » ) 
Meta d* ogni virtA { ludìbrio si rolgo v l 
Sprone e sostegno al >£ofite9 i * 
Di i jpaorsi abitatori asiloiimn^enso 5 *. 
Ai giusti ed agl'Eroi calte e ; compenso » . 
j4l terminar ìE guesm.fUfoié si dMdm il fon^ 
do deil0 scena degli, filisi, die .scopre.al- 
ìo spettatore il Tm^fiò . deW Eterhità di 
forma circolare e -MUenuto dà colarne irth 
sparenti . fra gt inictrvaUi delle jnedesime 
veggonsi le immagini delt Impciaiore e 
deW Imperatrice jmòmnè dalta^Viuoiiae 
dalli imenèo • Da Mna parte grandeggia il 
simulacro di Mojie ; dall' altra quello di 
Giuaoàe Lucina - Tutta il fregio si^p^ 
riore del tempio conterrà iscrizioni, e //o^ 
fei inilitari allusi lù alle balLaglic pià fa-» 

mase riportate da tNa p o l ém e , ed al sog* 
getto principale deila^ festa , vale a dire^ 
la sua solenne Incoronazione^* Dopo una 
breve armonia istramenuUù b SiUUa '-pt^ 
degne il recitativo . 

Ali deli* Eliso in festa , ..... 

Del nostro lieto, a^tiiredcr If omaggio. 
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Ed > planai ftcc«tUifee ! 

Ifflinag^iii adorA(ie j > ' - ) 

Finché di questo giorno 

S^oro alle ^one vostre ' ' - - - x 

Saoro al diletto , e allo splendi»! del iaioÉib>% 

Con . fortunati angnii . v • - i 

Si rinnovi la pompa ai di futuri. 

Sabre, o coppia •augitflfc é giiuid»^» 
. Che . Imeneo coogiunge insieme 

Salve 3 onor , io&teguo , e speme *. 
• Della àtirpe > ci» veak • - i 
Contro qttdlA^ il Tfmpo invano . V 
Buoti il dente edace ed empio : . 

Verrà eenqpi» in questo fie^ipio^. !^ 
DeU' imaiQlA Eternità • . » • ' ^ .1 
Se r immagine adombrata 
^ TMóì £^ao allegro or A | 
Voi felici $ che animala • < t 
La vedrete in altra età . 
Ensj . Benokè disgiunto dà taaC anni stantii 
Via da . questo- sDggiemor . 
Io ti saluto 9 avventurosa giorno • 
Ma questa eccelsa coppia f ah dite , ah dove 
Dove risiederà? » 
AxcM, • . ! . :. Di là dall' Alpe » 
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che dell' Esperia tua $mgna il óonfine^^ , '< 

Ove ( fiume real ) la Senna in giro * ^ 

Dividerassi un'isola formando, * li ' 

Am]^ Gittà, splendor di ' -vasto iinpero» 
Inalzerà supefbft' * < • . • rr i.. 
Fronte alle stelle , e per celeste dono 
Ivi porrà EiAugiista coppia* il ttn»!»*; ; 
Ivi un papol-gnemeto • . ti * 
Che Franco appellerassi , avrà la sede } 
n coragg^io'-e la ibde ^ 
Fia la sua 8ic«resaa e sulla Senna 
Tratteransi del .|^ar 1' armi e la. penna • 
Là fiorir le hdPmd \ b ' a 
Farà. MàneÉ^a^v « :noii' Mm minsstre 
D'ozioso piacer; d'Urania il «culto 
Ivi farà degl' Astri • * * 

orbito stabilir , dar wn l'ingegno 
Grado e misura alla, tcurrestre mòle , 
E seguitar per la gran curva il Sole. 
•Le :vairi« .téle industri • ■ * > . ) * 

Ivi Aracne ordirà > ma il tuo^ grwd! Avp ^ 
Lo stesso. Marte apprenderà col brando i- 
A' quei prodi guiarrieri ; < : 

L' arte immortai di conquistar gl'. Imperi • 
En^a . £ in mezzo .a tanta gloria Imiei nipoti ^ 
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£ i figli di Quirino 9 .€ Robui7« 
AscHm E Roma 

Di questo giorno eraltefà primiera r 
Fra diviae promana» . i'.. , * • 
Magnanimo destin per Lei si tesse* * 
Da qneila coppia auguìtar * - • 
Che nel tempio rmuri » eeceba Pfolei * 
Degna dei Oenitor' vedrà ia terra • 
Nascon dai forti i forti , *i . : ; • . • 
E non si.vider mai colomba imbelle^ 
L' Aquile generar : 1' inclito Germe 
Securo calcherà 1' orme del Padce ; 
Il terror de* nemici , j ' • ' ' • !' 
De' sudditi l' anoc r d'Astrea» 1^ alonnoL, 
Delle leggi il custode , all' infeliOe 
Baggio consolator ^ soUAà all^oppl^ésso-, 

• * 

DeU' empa punitor » 'teodetlo al plrode; 
In quell'età felice j £I'iiai>secondo' 
A dar r esempio dèi monardii-fd- inondo. 
Questo 9 se in Ciék» puri ^noti ban kxx> »•* 
Questo Germe divin sarà fra cento > 
Palme ed applausi deila terra doma , • 
Il sospirato Regnatoci hs Aova , « 

. Spargi di rose e lauri > . . ' 

, / l^.irondai .vincitrice , ... v 
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OV più di noi felice 
Tarda posterità . 

Dejf, Spargi V augusta cuna 
Di giglj e di viole , 
Che r aspettala prole 
In seno accoglierà • , • 

Enea . Onor de' figlj miei • * 
Roma , con giusto orgoglio 
Alza la fronte al soglio. 
Che un Re sì grande avrà 

A COL CORO 

Ah spargi ah sì di fiori 
Il talamo e la cujia ; « ' ■ 
Plaudi alla tua fortuna 
Lieta posterità . • • 

Enea . Ah voli , s' affretti 

Coa celeri vanni •.• , < 
Sul dorso degr anni * 
L'istante inmiortàl^ ( 

Dejf. Nudrite alla gloria , 
Aurette leggiadre , 
All' ombra del Padre 
Il Germe Real • : 

^Ancu, Discordia non osi . 

Turbarne i riposi s . * 



